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1941 IL SOLDATO SVIZZERO 503

PAGINA ALLEGRA

Ofl SOIDÄTISVIZZER1

DI LINGUA ITAUANA

£ CzLtCLP

A/ALZGZVZ7A SGZ PZS7"0L£,R0S La Zremenda Zmpresa dz Zmparare a
saZuZare soZZo Zo sgzzardo e Ze arZa deZ sergenZe deZZ'aZZZva; eozz Za sz'nz'sZra o
cor Za desZra?/ AZzz'meZ

Dopo spenti i lumi
Gna sera deZZa passaZa seZZZmana, neZ-

'o cameraZa dZ ana nosZra compagnZa, ZZ

for. O. 0. racconZö Za segaenZe ZzarzeZ-
ZeZZa:

— Un tale aveva una moglie piena di
buona volontà ma terribilmente «gnoca».
Non capiva nulla, o capiva troppo. Per
»ortuna che era bella, ed egli si compen-
sava guardandola; pagava i disastri e la
consolava, quando quella, dopo averne
'atta una, si accorgeva dello sbaglio e si
ttetteva a piangere.

Una mattina, la famosa moglie chiese
*1 marito, mentre questi partiva per il
suo lavoro: — Cosa ti faccio oggi a
Pranzo?

— Fammi due fagioli, disse il marito e
se ne andô.

A mezzogiorno, lungo il ritorno, il ma-
nto pregustava la gioia délia bella scor-
Pacciata di fagioli che avrebbe fatto. En-
'rato in casa, la moglie gli porto un
P'atto con sopra due fagioli di numéro. Il
Piarito la guardô e disse: — Ma dove
sono i fagioli?

— Eccoli 11.

~~ Ma questi sono due soltanto.
M'hai detto di farti due fagioli!

H marito si mise le mani nei capelli
® tacque.

Il giorno dopo, la moglie gli chiese di
nuovo cosa doveva preparagli a pranzo;
Per non sbagliare, il marito disse — Fain-
"P tagliatelle, ma non due, duemila!

Ouando tornô a mezzogiorno, appena
^trato in casa, vide il corridoio coperto
P' giornali e sopra tagliatelle. Entrô in
~ucina e vide, sul tavolo, sulle credenze,
*uile sedie, tagliatelle e tagliatelle. Scap-
Po in camera da letto, e dappertutto ta-

Una gentile «camerata e assidua let-
trice del Soldato svizzero», come si pro-
clama, ci racconta per lettera il seguente
fatto che asserisce autentico:

«Un ufficiale confederato, come tutti i
nostri confederati lodevolmente smanioso
di imparare l'italiano, ha deciso di non
rivolgersi agli amici ticinesi che nella
lingua di Dante. Perciô non puô evitare
qualche topica, facilmente perdonata e

corretta.
L'altro giorno, uscendo all'aperto, do-

po una riunione, ci siamo trovati nella
strada che era notte calata. L'ufficiale
fa: — Corne fa bùo

Io sto per aprire la bocca e corregger-
lo, ma egli mi previene, e con gran zelo,
tutto d'un fiato, rimedia in questo modo:
— Ja, ja, io sbaglio, si dice buio. Questo
bùo essere il moglio délia vacca!»

gliatelle e tagliatelle. Ritornô in cucina
e investi la moglie: — Ma disgraziata,
che hai fatto?

E quella, olimpica: — M'hai detto di
farti duemila tagliatelle. Sono riuscita a
preparartene solo mille novecento no-
vanta E scoppiô a piangere.

Al marito non rimase che svenire.
A quesZo punZo ZaZZa Za ca/acraZa roR-

/a. SZ Zcva perô daZ Zondo, uRa voce c/ze
grZda: L'è vègz'a/

VesZZzZone dZ aa compZe/aea-
Zarc...

Son pz'enZ dz ana gran ôaona
vogZZa, vogZZono Zmparare, vogZiono
dZvcnZarc Zzravz soZdaZZ, sZanno aZ-
ZcnZZ... rna Zcngono ancora ZZ Za-
cZZe come se Zosse ZZ ZZmoae dZ an
carreZZo/ JDZsegnZ deZ s. c. CarZo
BereZZa-PZceoZZ.J

A Zà dZZZZ dz d' arresZ
Z' è came Zd campagna
Z' è came passa Z ZesZ
Zn scZma a 'na munZagaa.
Va Zzen cZze séZ aZ seizr
e Zà pô mz'a ZZZmà,

ma aZmea séZ aZ sZcizr
e Zà podaZ rz'pasà.
CaaZ 'na caèrZa o dô
an pââ da pa/a o Zen
Tà podaZ ZzZZZZaZ gzo
e sZZràZ Zzen Zzen

Tà ga pensaZ a Za murasa
e a ZZZZZ Z Zô Zzaracc
ZnZanZ cereaZ ana qaaZ scù'sa,
e pô, porZaZ mz'a aZ sacc
Se pô aZ caparaZ Z' è Zzan

e Z sô omaa da gaardZa
Zà s' ZncorgZaZ cZze /' è da ca/an
a maZ respz'rà qaesZ' arz'a.

Andà a j" arresZ a Z' è una pena
— dz'semaZ cz'ar e neZZ —
cZze da Zà a var Za pena,
un dz o dZZZZ ognZ meseZZZ.

TZno D' Ezz'a.
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